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Non effer pin tempo di foSPendergl
la vefle Procuratoria, doppo un. pof~
JefJo guicto di 14 mefs. Che bifognava
opporfi alla deliberaZione del Gran Co
JSeglioy gnando gliela diede 5 ma che
avendogliela lafiiata pigliare, nopera,
ginflo di fpogliarnelo prima & aver ri«.
conofciuta f¢ fofje criminale. Conchiu~
dendo coll’ efempio de’ Giudci ftef-.
fi, che non piglioiono. la vefte di
Giefu Crifto, che doppo averlo Cro-
cififo, Gli Ebrei, disegli, wolfero
ferbare gli ordini dela giufliia. Lo
condufferefinaryia Giudict , lo pre-
[entarono a Cafa, ed a Pilato, E ve-
vo the lo fpogliarono della vefie, e f6
la divifere, wma non gliela levarano, [
#on doppe Crocififfo . Replicando il
Corrari* 2 tal difcorfo nel Confeglio
fieguentes [1lafcid andare alle ingiu-
rie contro il Sagredi 5 che chiamd
lingua ferpentina , tacciandolo fino
d'etlere ; come quell’ Oratore Ro-
mano, pis cloguente , che non era
vomo da bene. Profperiore elognen=
tia quam wmoram fama, Tac, Ann. 4
1l che andava 2’ dividere le fm}if !
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